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Ardua caccia al maniaco che ha sgozzato la giovane laureata nell'Università 

L'assassino ha due giorni di vantaggio 
Il delitto è ovvenuto sabato - Il corpo crivellato da una dozzina di coltellate è stato ritrovato solo ieri da un chierico 
Tutto lascia pensare al crimine casuale di un sadico - Il dolore e lo sgomento dei genitori - Furibonda colluttazione 

con l'aggressore - Una vita serena che non offre nessuna pista plausibile agli investigatori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Era uscita sabato mattina 
di casa, in una via già famo­
sa in tutta Italia, per essere 
stata il teatro prescelto per 
la « rapina del secolo » — via 
Osoppo — per recarsi a farsi 
bella. Doveva partire la notte 
stessa tra sabato e domenica 
per le ferie in Corsica con 
tutta la famiglia, (i genitori 
e le due sorelle, una maggio­
re, una minore di lei). Inve­
ce l'ha trovata stamane un 
chierico, massacrata a coltel­
late in uno spogliatoio della 
Università Cattolica. Di ferie, 

Ritrovato 
il più antico 
manoscritto 
di Confucio 

HONG KONG. 26. 
E' stato scoperto il più an­

tico manoscritto di scritti scelti 
di Confucio, un rotolo lungo 
più di cinque metri, che risa­
lirebbe al 700 circa d.C; è il 
più antico manoscritto di que­
st'opera finora ritrovato. Esso 
è stato riportato alla luce du­
rante scavi compiuti lungo l'an­
tica « via della seta » nella zona 
di Turfan nel Snikiang (Cina 
nord-occidentale). 

Nella provincia di Hopei è sta­
ta trovata la tomba di un prin­
cipe. che risale a 2.000 anni fa. 
I resti del principe Ching e 
sua moglie Tou Wan sono stati 
trovati in sarcofaghi di giada 
di tipo finora sconosciuto e nel-
tomba sono stati scoperti anche 
più di 2.800 oggetti funerari in 
bronzo, oro. argento, giada e 
lacca. Tombe di schiavi vittime 
di sacrifici umani nel corso di 
cerimonie funebri, all'epoca del­
le dinastie Shang (XVI-XI se­
colo a.C. circa) e Chou (XI-
III secolo a.C.) sono state sco­
perte nel distretto di Yitu (nel­
la provincia dello Shantung) e 
nel distretto di Houma (nella 
provincia di Shansi). Più di 
1.000 oggetti della dinastia 
Tang sono stati scoperti mesi 
fa nella • zona « di - Hochiatsun 
presso Sian. 

| la ragazza assassinata, ha go­
duto solo il primo giorno: 
quello di sabato. Ed è stata, 
quella di Simonetta Ferrerò, 
26 anni, occhi verdi, la più 
breve vacanza che potesse 
mai immaginare di avere. 

L'impressionante delitto — 
che fa pensare a un sadico 
— è stato scoperto questa 
mattina presto all'Università 
Cattolica in Largo Gemelli 1, 
contiguo a piazza S. Ambro­
gio dove si trova l'omonima 
caserma della polizia con la 
annessa scuola di polizia cri­
minale. La vittima, massacra-
ta con una dozzina di colpi 
di coltello o altra arma del 
genere, è una ragazza di 26 
anni, di corporatura media, 
capelli neri corti e ondulati, 
la cui figura minuta non 
avrebbe richiamato particolar­
mente l'attenzione se non fos­
se stato per i bellissimi oc. 
ohi verdi. 

Si chiamava Simonetta Fer­
rerò, s'era laureata in scienze 
politiche proprio alla Cattoli­
ca nel 1969 ed era Impiega­
ta da qualche tempo al « Cen­
tro laureati » della Montedi-
son, i cui uffici si trovano 
nel non lontano piazzale 
Cadorna al 5. Simonetta, usci­
ta di casa sabato alle 10,30, 
praticamente al suo primo 
giorno di ferie, non vi era più 
tornata: alle 20 il padre, Fran­
cesco, ragioniere e anch'egli 
funzionario della Montedi-
son, allarmato al pari della 
moglie, dottoressa Liliana, e 
delle altre due figlie, la mag­
giore Elena, di 27 anni, assi­
stente di biologia alla Stata­
le, e la minore Elisabetta, era 
uscito in preda all'ansia dal­
l'abitazione di via Osoppo 9 
dove la famiglia abita da va­
ri anni in un più che deco­
roso appartamento, e s'era 
recato al commissariato di zo­
na per denunciare la scompar­
sa della seconda figlia. 

La denuncia era stata mes­
sa a verbale da un sottufficia­
le che aveva annotato alcuni 
particolari forse utili alle ri­
cerche: che Simonetta era 
uscita di casa presto ed era 
stata vista salire su un tram 
diretto in centro, che avreb­
be dovuto recarsi da un tap­
pezziere per portargli alcuni 
merletti e passamanerie av­
volti in un pacchetto, e poi 
da un'estetista, entrambi nella 
zona di Porta Magenta. In 
casa, che avesse intenzione di 
passare anche dalla Cattolica, 

Simonetta non lo aveva det­
to a nessuno e forse (ma 
questo si è appurato dopo) 
ci è andata solo trovandosi 
nei pressi, come può darsi 
che l'avesse invece in pro­
gramma senza averne parlato 
con 1 familiari. 

E' quasi certo ora — ma 
solo la necroscopia potrà con­
fermarlo (probabilmente sa­
rà eseguita domani — che al­
l'ora in cui fu fatta la denun­
cia al commissariato il corpo 
di Simonetta Ferrerò giaceva 
già privo di vita in un lago 
di sangue nel locale che pre-
cede i gabinetti riservati al­
le donne, all'ammezzato fra 
il piano terreno e il primo 
piano del « secondo chiostro », 
cui si accede da una stretta 
scala quasi a chiocciola. 

A scoprire il cadavere è sta­
to un chierico di 21 anni, Ma­
rio Toso seminarista dell'Isti­
tuto Salesiano di Mirabello 
Monferrato, che era venuto 
presto a Milano (cosi è risul­
tato sinora dai primi accer­
tamenti della Mobile) per fa­
re alcune ricerche nella bi­
blioteca della Cattolica. Era­
no le 8.45 quando il chierico, 
passando sotto gli spogliatoi 
femminili che precedono ap­
punto le «toilettes», ha sen­
tito il rumore dell'acqua che 
correva abbondantemente da 
un rubinetto lasciato aperto. 
Il Toso s'è preoccupato che 
l'acqua potesse causare un al­
lagamento, ha salito la scala 
e s'è affacciato nel locale dei 
gabinetti dove sono anche dei 
lavabi, uno dei quali aveva 
infatti il rubinetto aperto. Il 
giovane ha dato un urlo: in 
terra riverso sul fianco de­
stro, nel sangue, era il corpo 
di una giovane donna, gli oc­
chi verdi sbarrati, le mani e 
le braccia con i segni eviden­
ti di ferite, l'abito moderno, 
ma di foggia normale, pure 
insanguinato, mentre sangue 
era sui muri, per terra e si­
no alla porta la cui maniglia 
appariva anch'essa insangui­
nata. Evidentemente l'assassi­
no aveva cercato di lavarsi le 
mani dal sangue dimentican­
do nell'orgasmo della fuga di 
richiudere il rubinetto, così 
che il fruscio dell'acqua ha 
accompagnato per due notti 
e un giorno il raggelarsi del 
corpo martoriato. 

L'allarme dato dal Toso ha 
sconvolto la quiete dell'ora di 
inizio di attività nei due 

Sulla nazionale Novara - Varese 

Muoiono in uno scontro 
un operaio e la sua bimba 

Nell'incidente sono rimaste coinvolte tre macchine - Gravi le condizioni 
della ragazza austriaca unica superstite della sciagura sulla Firenze-Siena 

FIRENZE — Un'immagine del tragico incidente avvenuto sulla Firenze-Siena in cui sono 
morte cinque persone 

Sono molto gravi le condi­
ticeli di Patrizia Mertl, 25 an­
ni, di Graz (Austria), rima­
sta ferita domenica nell'inci­
dente accaduto sulla superstra­
da Firenze-Siena e nel quale 
sono morte cinque persone: il 
meccanico Galliano Bastianel-
li, 34 anni, di Prato, sua mo-

{[lie, Elsa Ciuti, 24 anni, e il 
oro figlio. Alessio di otto 

(che erano su una « Renault »), 
Rodolfo Deste, 31 anni, di Pra­
to, e Vittoria Mertl, 15 anni, 
di Graz, sorella di Patrizia, 
che erano su una « 125 ». 

L'incidente non ha avuto te-
«timoni. Se ne è accorto il 
primo automobilista che è 
passato in quel punto, quasi 
al cinquantesimo chilometro 
della superstrada; sconvolto 
dalla scena, egli non è stato 
in grado di fermarsi, ma ha 
proseguito fino alla località 
del Galluzzo, dove ha dato lo 
allarme. I primi soccorritori 
sono stati due agenti della 
polizia stradale di Siena e 
successivamente quelli di una 
pattuglia del comando di Fi­
renze. Per togliere 1 corpi 
delle vittime dai rottami del­
le due automobili è stato ne-
•esserlo un lungo lavoro dei 
«talli del fuoco. 

Sulle cause dell'incidente la 

ipotesi è che una delle due 
auto sia sbandata invadendo 
la corsia di marcia dell'altro 
autoveicolo. . 

Il presidente della Giunta 
regionale abruzzese, Ugo Cre-
scenzi. il suo autista e l'asses­
sore Romeo Ricciuti sono ri­
masti coinvolti in un inciden­
te stradale avvenuto sulla su­
perstrada della Valle del Ti­
rino, a Bussi (Pescara). La 
auto nella quale i tre si tro­
vavano, guidata da Italo Gia-
cintucci, per evitare di inve­
stire un'altra vettura, è an­
data ad urtare contro un mas­
so. Nessuno dei tre è rimasto 
ferito. 

Successivamente un appun­
tato dei carabinieri di Bussi, 
Antonio D'Angelo, di 40 anni, 
mentre rilevava i dati dell'in­
cidente, è stato investito da 
un'auto condotta da Claudio 
Alleva, di 23 anni: è stato ri­
coverato nell'ospedale di Po­
poli in gravi condizioni; an­
che l'Alleva è rimasto ferito 
e guarirà in 20 giorni. 

n marittimo ventottenne 
Gerardo Di Glaimo, di Santa 
Mari» di Castellante (Saler­
no), e lo studente ventunenne 
Antonio Di Domenico, di Poz-
tuoli (Napoli), sono morti la 

un incidente accaduto sulla 
strada nazionale tirrenica, 
vicino a Ogliastro Marina. I 
due giovani erano su una mo­
tocicletta senza targa che, 
per cause non ancora accer­
tate, si è scontrata frontal­
mente contro un'automobile 
con tre persone a bordo. 

Un uomo e una bambina so­
no morti e altre due persone 
sono rimaste ferite in un in­
cidente accaduto la notte 
scorsa a Turbigo (Milano), 
sulla nazionale Novara-Vare­
se, nel quale sono rimaste 
coinvolte tre automobili. Una 
«Mini Minor», guidata da 
Renato Cabrini, di 39 anni, 
di Turbigo (Milano), è sban­
data e si è scontrata contro 
una «600» guidata dall'ope­
raio Vincenzo Grandi, di 28 
anni, di Rescaldina (Milano), 
con il quale viaggiavano la 
moglie e la figlioletta Mo­
rena, di tre mesi. Successiva­
mente la a Mini Minor» è 
finita contro una «850», gui­
data dal cognato del Grandi, 
Liberato Pollastroni di 32 
anni, di Erba (Como). La 
piccola Morena è morta sul 
colpo, il padre è morto subi­
to dopo il suo ricovero nello 
ospedale di Cuggiono (Mi­
lano). 

« chiostri » della Cattolica 1 
cui impiegati e impiegate so­
no stati presi da una freneti­
ca attività per avvertire supe­
riori e polizia. In fondo al 
cortile dello stesso secondo 
chiostro sono in corso del la­
vori per la trasformazione pa­
re proprio degli stessi locali 

Poco dopo sul posto erano 
il dott. Rosati e il dott. Pian­
tone della Mobile, il maggio­
re Rossi del Nucleo investiga­
tivo dei carabinieri, agenti del­
la scientifica per i rilievi. 
Hanno subito accertato, dal 
sangue raggrumato nelle fe­
rite e per terra, e dalla 
rigidezza del corpo, che 
la morte risaliva a molte 
ore prima, quasi certa­
mente al primo pomeriggio o 
forse alla sera di sabato; che 
i colpi inferti alla giovane 
con un'arma che potrebbe es­
sere stato un coltello dalla la­
ma non larga, o qualcosa di 
simile, sono stati di estrema 
violenza, tipici di un Indivi­
duo in preda a « raptus » co­
me accade nei maniaci o sa­
dici; che la ragazza ha cerca­
to invano di difendersi in 
qualche modo come è prova­
to dalle ferite alle mani e al­
le braccia, oltre a quelle, mor. 
tali, al torace e all'addome, 

Si è anche supposto che Si­
monetta Ferrerò, con ogni 
probabilità deve avere urlato 
invocando aiuto o lanciando 
un grido quando è stata rag­
giunta dal primo feroce col­
po; ma stando alle prime di­
chiarazioni dei quattro mura­
tori, quasi certamente il ru­
more di un martello pneu­
matico da essi usato in quel 
momento ha coperto ogni 
probabile grido. 

Poi, come nei «gialli» più 
appassionanti, e in mancanza 
di un qualsiasi elemento sul­
l'assassino, i poliziotti hanno 
dovuto cominciare II duro pe­
noso lavoro di «routine» che 
parte sempre In questi casi 
da quello che Insegnano i ma­
nuali: ricostruire la persona­
lità della vittima. Ed è venu­
ta fuori, lentamente l'immagi­
ne di una ragazza — e di una 
famiglia — tipica della media 
benestante borghesia «illumi­
nata ». una ragazza moderna, 
ma tranquilla, subito inseri­
ta, grazie alle conoscenze pa­
terne (della famiglia fa par­
te anche monsignor Ferrerò 
dell'Opus-Dei) al lavoro dopo 
la laurea, una studentessa 
con poche amiche — una che 
lavora anch'essa alla Montedi-
son, le aveva parlato per tele­
fono proprio venerdì il soli­
to scambio di brevi notizie 
e auguri prima di partire per 
le ferie — e ancora meno 
amicizie maschili. Quando era 
studentessa aveva avuto un 
flirt, poi finito, e nessuno le 
conosceva un fidanzato o qual­
cuno che le facesse la corte 
« ufficialmente ». 

d i e il delitto non abbia 
avuto come molla la rapina 
è stato accertato: nella bor­
setta di Simonetta sono sta­
ti trovati i 300 franchi sviz­
zeri e le 3.000 lire con cui 
era uscita di casa e anche il 
pacchetto con le cosucce che 
avrebbe dovuto portare al tap­
pezziere. Gli abiti, a parte lo 
scempio causato dalle ferite, 
non presentano strappi parti­
colari; la ragazza aveva ad­
dosso, senza che apparissero 
tentativi di rimozione, anche 
gli indumenti intimi, moder­
ni e delicati. 

Dalle dichiarazioni dei fa­
miliari sconvolti e stato ac­
certato, come si è accennato, 
che la giovane era uscita di 
casa alle 10,30 di sabato per 
recarsi dal tappezziere e l a 
sciarvi il pacchetto con quel 
materiale per certe riparazio­
ni a un mobile, e poi da 
un'estetista. La famiglia al 
completo avrebbe dovuto par­
tire sabato notte per le ferie 
in Corsica e per questo Si­
monetta aveva fissato sabato 
un appuntamento con l'esteti­
sta per quei piccoli accorgi­
menti estetici di rito in que­
ste occasioni. Ma né dal tap­
pezziere, né dall'estetista Si­
monetta sabato è mai arri­
vata. 

' E' possibile, suppongono 
ora gli inquirenti sulla base 
delle prime risultanze, dell'in­
chiesta, che la giovane tro- j 
vandosi nella zona e passan­
do nei pressi della Cattolica, 
avesse di colpo deciso di farvi 
una corsa per chiedere in bi­
blioteca — sapeva certo che le 
due librerie quella detta «Ce 
lue» e l'altra «Vita e pensiero» 
erano chiuse il sabato — alcu­
ne dispense di diritto chieste­
le da un'amica sposata per 
conto del marito. Probabil­
mente Simonetta, dopo due 
anni, non ricordava che, an­
che la biblioteca, di sabato 
è chiusa. 

Ma questa, per ora, è solo 
una ipotesi in via di accerta­
mento; ve n'è un'altra possi­
bile: che, a dispetto di tutte 
le apparenze, Simonetta Fer­
rerò. avesse rapporti con 
qualcuno e che avesse deciso 
di dargli appuntamento alla 
Cattolica. Ma quanti conosco­
no la famiglia e conoscevano 
lei, continuano a dire che 
non credono a una tale even 
tualità. 

Tutto sembra quindi, sino 
a questo momento, dar valo­
re alla ipotesi di un delitto 
commesso da u n maniaco. 
che probabilmente — e Tipo 
tesi trova riscontro in una 
certa casistica relativa a de 
terminati ambienti dove i fat­
ti del sesso costituiscono og 
getto di acuta repressione e 
delle conseguenti deviazion-
— ha scorto casualmente Si 
monetta avviarsi allo spoglia 
toio e l'ha seguita spinto dal­
la sua Immagmastono ma­
lata. 

Aldo Palumbo 

Tragedia alla vigilia delle nozze 

Fidanzati uccisi 
nel sonno dal gas 

TOK1NO. 26 
Si sarebbero dovuti sposare fra pochi giorni, e la notte scorsa 

sono stati trovati morti, uccisi dal gas. E' stata aperta una inchie­
sta per stabilire se si tratta di una disgrazia o di un suicidio. Le vit­
time sono due fidanzati, entrambi di origine meridionale, che da po­
co avevano affittato un appartamentino a Torino, dove lavorava­
no. nel quale si sarebbero sistemati dopo il matrimonio. Angelo Di 
Ruggiero, di Canosa di Puglia, e Francesca Riesino. di Riesi (Cal-
tanissetta), si recavano di tanto in tanto nell'appartamento che ave­
vano preso, in corso Ferrucci, per arredarlo e vi si fermavano ogni 
volta per qualche ora. 

La tragedia è avvenuta inspiegabilmente la notte scorsa. Verso 
l'una un inquilino dello stabile, rientrando a casa, ha avvertito 
un forte odore di gas provenire dall'appartamento dei fidanzati ed 
ha suonato e bussato a lungo senza ottenerne risposta. Non si e 
allarmato eccessivamente ritenendo che i due giovani se ne fosse­
ro già andati, come ogni sera, dimenticando però un rubinetto del 
gas aperto. Comunque l'uomo ha avvertito i vigili del fuoco e la 
polizia che hanno poi abbattuto la porta. I fidanzati sono stati 
trovati distesi sul letto, uccisi dalle esalazioni venefiche. 

Scoperta nuova malattia in America 

Possono impazzire 
gusto ed olfatto 

CHICAGO, 26 
E' stata scoperta in America una nuova malattia che causa 

la perversione dei sensi del gusto e dell'olfatto: chi ne è colpito 
perde peso e talvolta giunge a meditare il suicidio. In America le 
persone affette da questa malattia sono 3.000. I sintomi sono una 
diminuita capacità di percepire odori e sapori. Talvolta però si 
sentono odori e sapori sgradevoli nei cibi e nelle bevande, per cui 
il paziente muta abitudini nutritive e cala di peso. 

La malattia viene descritta sul « Journal > dell'associazione me­
dica USA da quattro medici del Maryland, che l'hanno battezzata 
e ipogeusia idiopatica con desgeusia, iposmia e disosmia ». Questa 
terminologia significa che la causa è sconosciuta (idiopatica), che 
il senso del gusto diminuisce (ipogeusia), che i saporì sono disgu­
stosi (disgeusia), che il senso dell'olfatto è menomato (iposmia) 
e gli odori sono disgustosi (disosmia). I sintomi si manifestano 
spesso in seguito a infezioni virali (influenza) o operazioni chi­
rurgiche. * • • - '- ' • 

Spesso i pazienti hanno incontrato difficoltà a convincere i medi­
ci curanti di soffrire di tali sintomi, e spesso venivano affidati a 
psichiatri. I sintomi causano talvolta forte depressione e tendenze 
suicide. 

Un altro rischio che corre chi soffre di questa strana malattia è 
che può avvelenarsi non riuscendo a distinguere cibo fresco da ci­
bo guasto, né ad annusare fumo o fughe di gas. 

Giudica lei chi può entrare 

Suora antimini 
alle soglie 

di San Pietro 

Giro di vite per l'ingresso in San Pietro rego­
lato da una precìsa norma approvata nel no­
vembre 1970: al controllo della lunghezza delle 
gonne, della profondità delle scollature e In ge­
nere di tutto l'aspetto esteriore di chi voglia en­
trare nella basilica n. 1 della cattolicità è stata 
preposta una monaca, suor Fiorella (se ne ignora 
il nome secolare) dell'ordine delle Paoline. Mite 
d'aspetto e di voce, suor Fiorella, si è rivelata 
di una intransigenza incorruttibile, per quel che 
riguarda il suo compito specifico, prendendo tut­
to su di sé un incarico che prima si divideva fra 

i vari gendarmi pontifici che si alternavano alle 
sacre soglie. I quali avevano rivelato, negli ulti­
mi tempi, a quanto si dice, una sorta di com­
piacente arrendevolezza di fronte alle suppliche 
delle turiste in mini.' E poi, ciascuno aveva rive­
lato un criterio personale del lecito e dell'ille 
cito: invece l'occhio femminile di suor Fiorella 
è sembrato all'arciprete responsabile di tulio 
ciò che avviene in San Pietro, una garanzia 
maggiore. Nella foto: Suor Fiorella Intima l'ali 
a una pellegrina in minigonna. 

Barnard aveva il permesso di prelevare cuore e polmone? 

Sul trapianto attecchisce la polemica 
La vedova del « donatore » protesta: « Nessuno mi ha consultato » - Il 49enne operato sta clinicamente bene 
Le discussioni sull'utilità di queste operazioni proseguono - I casi precedenti hanno avuto tutti esito mortale 

CITTA' DEL CAPO — Il doltor Barnard lascia l'oapadala 
in compagnia dalla moglie 

CITTA' DEL CAPO. 26 
A ventiquattr'ore di distan­

za dal nuovo trapianto ese­
guito da Christian Barnard e 
dalla sua équipe nel Groote 
Schuur Hospital, sono esplo­
se le polemiche con le quali 
viene messo in discussione se 
il noto chirurgo avesse o no 
il permesso per prelevare gli 
organi dal «donatore)», e ad­
dirittura — e questo vale per 
tutti gli interventi di questo 
genere — se alla luce delle 
conoscenze scientifiche e dei 
risultati pratici le operazioni 
di trapianto abbiano una giu­
stificazione. 

La prima voce di protesta 
si è levata da Rosline Gu-
nya, la vedova di Jackson Gu­
nya, l'africano dal corpo del 
quale sono stati prelevati il 
cuore ed i polmoni. La don­
na ha affermato categorica­
mente di non aver mai dato 
il suo permesso per questa 
operazione, e, anzi, di non 
essere stata nemmeno inter­
pellata, * L'ho saputo a cose 
fatte — ha dichiarato in una 
intervista ad un giornale lo­
cale — Sono molto offesa e 
addolorata per guanto è ac­
caduto; nessuno mi aveva det­
to niente nemmeno quando 
vidi Jackson l'ultima volta. 
Se l'avessi saputo — la don­
na ha proseguito — non acrei 
mai dato il mio permesso 
per una cosa del genere: Bar­
nard è un mostro! ». 

Un portavoce dell'ospedale, 
dal canto suo, si è affrettato 
a dare una giustificazione al* 
l'accaduto sostenendo che non 
era stato possibile rintraccia­
re in tempo utile I parenti 
del giovane morto, e che, quin­
di, il permesso era stato chie­
sto al medico legale, al medi­
co provinciale ed al procura­
tore generale. Tuttavia non si 
può sapere quanti sforzi quel­
li dell'ospedale abbiano real­
mente fatto per rintracciare 
i parenti, ed a questo punto 
vale la pena ricordare che non 
è la prima volta che, in ca­
si analoghi, si sostiene di 
non aver potuto rintracciare 
I parenti. Che poi il permes­
so sia stato concesso dalle au­
torità sudafricane non desta 
alcuna sorpresa, mentre c'è da 
domandarsi se la stessa lar­
ghezza di vedute da parte del 
medico provinciale e del prò. 
curatore generale vi sarebbe 
stata nel caso oh© il e dona­

tore » fosse stato un bianco. 
Jakson Gunya, un giovane 

di venti anni, era morto saba­
to sera in seguito ad un fatto 
criminoso di cui era rimasto 
vittima, nel corso del quale 
aveva subito gravi lesioni cra­
niche. Prima ancora che Jack­
son morisse — o, forse, data la 
gravità delle sue condizioni, 
fin dal momento del suo rico­
vero — i medici dell'ospeda­
le avevano progettato di utiliz­
zarne gli organi per il tra­
pianto. 

Sulla operazione, frattanto, 
Barnard e la sua équipe di­
ramano comunicati in cui si 
afferma che le condizioni di 
Adrian Herbert, l'uomo di 49 
anni che ora vive con i nuo­
vi organi, sono soddisfacenti 
come previsto. Ma questo nuo­
vo intervento ha riattizzato le 
polemiche, e non solo nel Su­
dafrica, sulla liceità di tutti i 
trapianti del genere. C'è infat­
ti chi afferma che o essi non 
si giustificano dal punto di 
vista biologico perchè il pro­
blema del rigetto non è stato 
affatto risolto, né Barnard, 
che è chirurgo, si propone di 
risolverlo. E non si giustifi­
cherebbero nemmeno dal pun­
to di vista clinico, come altri i 
dicono: quando infatti fu sotto­
posto ad autopsia il primo pa­
ziente operato da Barnard, 
morto alcuni mesi dopo, si 
accertò che il cuore nuovo 
non solo manifestava le con­
seguenze del rigetto, ma pre­
sentava tutte le alterazioni ar-
teriosclerotiche di cui il ma­
lato soffriva prima dell'inter­
vento, e cioè era diventato 
«vecchio» In breve tempo. 

Da parte di alcuni ambien­
ti medici, del resto, non viene 
ritenuto del tutto casuale che 
gli altri tre trapianti «cuore-
polmoni » eseguiti prima di 
quello compiuto da Barnard, 
si siano conclusi con la morte 

• • • 
DENVER, 26 

Un uomo di 30 anni, di La 
kewood, Colorado, è stato sot­
toposto a un'operazione di tra­
pianto nel cuore al « Veteran's 
Hospital» di Denver il 18 lu 
glio scorso. 

Soltanto uno, del quattro pa 
zlenti operati al cuore a Den­
ver, è sopravvissuto al tra­
pianto. Si tratta di un com­
merciante di 50 anni che si 
è operato nel settembre del '69 
e ohe è ancora vivo. 

Adrian Herbert o (in alto) 
la vedova di Gunya (Il dona-

1 loro) 


